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Letto, approvato e sottoscritto.

     
       IL PRESIDENTE

       F.to Andrea Sebastiano Susana









   IL SEGRETARIO COMUNALE





  




    F.to Fabio Olivi

========================================================================

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

N. ____ R.P.


Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on line di questo Comune per 15 (quindici) giorni consecutivi, a decorrere dalla data odierna.

Portobuffolè, li _________________.

                                                                                                IL FUNZIONARIO INCARICATO








   
          F.to Claudio Chiara

========================================================================


ESECUTIVITA’


La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità, DIVIENE ESECUTIVA  il ______________________,  dopo 10 (dieci) giorni dalla sua pubblicazione ai sensi dell’art. 134, co. 3, del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267.

Portobuffolè, li _________________.








    IL RESPONSABILE UFF. SEGRETERIA

                                                                                                                       F.to Antonella Rossit
========================================================================


Per copia conforme alla deliberazione originale, estratta dal verbale delle adunanze del Consiglio comunale, redatto e tenuto nelle forme di legge.

Portobuffolé, li _____________________.








       IL FUNZIONARIO INCARICATO







                                     (Antonella Rossit)
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COPIA 
    
N.     21    di Reg. Delib.

N.                          di Prot.         
COMUNE DI PORTOBUFFOLE’
Provincia di Treviso
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Sessione ordinaria di prima convocazione - seduta pubblica
OGGETTO

Approvazione regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi “TARES” e determinazione delle rate di versamento.

L’anno DUEMILATREDICI  (2013), addì VENTIQUATTRO (24) del mese di GIUGNO alle ore 20,00  nella sala del Fontego, previa convocazione con avvisi scritti in data  17 giugno 2013,  prot. n. 3263  é stato convocato il Consiglio Comunale.


Eseguito l’appello risultano:

	COGNOME E NOME  
	
	PRES.
	ASS.

	
	
	
	

	SUSANA Andrea Sebastiano                
	Sindaco 
	1
	

	
	
	
	

	BENEDET Lorena
	Consigliere comunale
	2
	

	
	
	
	

	DE MARTIN Valter
	Consigliere comunale
	3
	

	
	
	
	

	RIZZOTTO Giovannimaria
	Consigliere comunale
	4
	

	
	
	
	

	PEZZUTTO Giulia
	Consigliere comunale
	5
	

	
	
	
	

	LESSI Simone
	Consigliere comunale
	6
	

	
	
	
	

	ROSALEN Andrea
	Consigliere comunale
	7
	

	
	
	
	

	PESCAROLLO Antonio
	Consigliere comunale
	8
	

	
	
	
	

	MORAS Danilo
	Consigliere comunale
	9
	

	
	
	
	

	DE MARCHI Diego
	Consigliere comunale
	10
	

	
	
	
	

	
	Totale
	10
	



Partecipa alla seduta il sig. Fabio Olivi, Segretario del Comune.
Il Sig. SUSANA Andrea Sebastiano nella sua qualità di Sindaco assume la Presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato posto al n. NOVE   dell’ordine del giorno.

DELIBERA C.C. n. 21  del 24 giugno  2013.

OGGETTO:
Approvazione regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi “TARES” e determinazione delle rate di versamento.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 14 del D.L. n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla L. 214/211, e smi, con il quale viene, tra l’altro, stabilito che :

- comma 1 . A decorrere dal 1° gennaio 2013 è istituito in tutti i comuni del territorio nazionale il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, a copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della vigente normativa ambientale, e dei costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni. 
 - TARES

- comma 22. Con regolamento da adottarsi ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il consiglio comunale determina la disciplina per l’applicazione del tributo, concernente tra l’altro: 

a) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;
b) la disciplina delle riduzioni tariffarie;

c) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni;

d) l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta;

e) i termini di presentazione della dichiarazione e di versamento del tributo.

- comma 23. Il consiglio comunale deve approvare le tariffe del tributo entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dall’autorità competente.

- comma 24. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico, i comuni stabiliscono con il regolamento le modalità di applicazione del tributo, in base a tariffa giornaliera. L’occupazione o detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare.

- comma 25. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno, maggiorata di un importo percentuale non superiore al 100 per cento.

- comma 35. I comuni, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono affidare, fino al 31 dicembre 2013, la gestione del tributo o della tariffa di cui al comma 29, ai soggetti che, alla data del 31 dicembre 2012, svolgono, anche disgiuntamente, il servizio di gestione dei rifiuti e di accertamento e riscossione della TARSU, della TIA 1 o della TIA 2. Il versamento del tributo, della tariffa di cui al comma 29, nonché della maggiorazione di cui al comma 13 è effettuato, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché, tramite apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili. Con uno o più decreti del direttore generale del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Direttore dell’Agenzia delle entrate e sentita l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, sono stabilite le modalità di versamento, assicurando in ogni caso la massima semplificazione degli adempimenti da parte dei soggetti interessati, prevedendo anche forme che rendano possibile la previa compilazione dei modelli di pagamento. Il tributo e la maggiorazione, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, sono versati esclusivamente al comune. Il versamento del tributo, della tariffa di cui al comma 29 nonché della maggiorazione di cui al comma 13 per l’anno di riferimento è effettuato in quattro rate trimestrali, scadenti nei mesi di gennaio, aprile, luglio e ottobre. I comuni possono variare la scadenza e il numero delle rate di versamento. Per l’anno 2013, il termine di versamento della prima rata è comunque posticipato a luglio, ferma restando la facoltà per il comune di posticipare ulteriormente tale termine. Per l’anno 2013, fino alla determinazione delle tariffe ai sensi dei commi 23 e 29, l’importo delle corrispondenti rate è determinato in acconto, commisurandolo all’importo versato, nell’anno precedente, a titolo di TARSU o di TIA 1 oppure di TIA 2. Per le nuove occupazioni decorrenti dal 1° gennaio 2013, l’importo delle corrispondenti rate di cui al periodo precedente è determinato tenendo conto delle tariffe relative alla TARSU o alla TIA 1 oppure alla TIA 2 applicate dal comune nell’anno precedente. In ogni caso il versamento a conguaglio è effettuato con la rata successiva alla determinazione delle tariffe ai sensi dei commi 23 e 29. Per l’anno 2013, il pagamento della maggiorazione di cui al comma 13 è effettuato in base alla misura standard, pari a 0,30 euro per metro quadrato, senza applicazione di sanzioni e interessi, contestualmente al tributo o alla tariffa di cui al comma 29, alla scadenza delle prime tre rate. 

- comma 46. A decorrere dal 1° gennaio 2013 sono soppressi tutti i vigenti prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale sia di natura tributaria, compresa l’addizionale per l’integrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza.

EVIDENZIATO pertanto che al 31.12.2012 cessa l’applicazione della TARSU;

TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a :

- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;

VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°  gennaio dell’anno di riferimento”;

VISTO l’art.1, comma 381 della legge 24 dicembre 2012, n. 228   “disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato (legge di stabilità 2013)” il quale stabilisce che, per l’anno 2013 è differito al 30 giugno 2013 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali di cui all’articolo 151 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

PRESO ATTO che il 4/6/2013 il Senato ha approvato il testo finale per la conversione del D.L. 35/2013 che differisce ulteriormente al 30 settembre 2013 il  termine ultimo per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2013;

RICHIAMATO l’art. 193 comma 2 del D.L. n° 267/2000 “T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” siccome modificato dall’art. 1 comma 444 della legge di stabilità 2013, legge n° 228/2012, in base al quale per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all’art. 1 comma 169 della legge n° 296/2006, l’ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data del 30 settembre di ogni anno;

RICHIAMATO l’art. 13 comma 15 del D.Lgs. n° 201/2011 convertito dalla legge n° 214/2011 il quale stabilisce che “a decorrere dall’anno di imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’art. 52 comma 2 del D.Lgs. n° 446/1997 e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione . Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell’Interno con il blocco sino all’adempimento dell’obbligo dell’invio delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti……Il Ministero dell’economia e delle finanze pubblica sul proprio sito informatico le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’art. 52 comma 2 terzo periodo del D.lgs. n° 446/1997”;

RICHIAMATA  la nota del 06.04.2012 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, Direzione Federalismo Fiscale relativa alle modalità di trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote;

VISTA la delibera della Giunta Comunale n.79 del 5/12/2012, esecutiva, recante Atto di indirizzo per l’estensione del sistema di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e assimilati denominato “porta a porta”  alle tipologie merceologiche riconducibili al vetro, alle lattine in alluminio, alla plastica e alla carta/cartone (porta a porta spinto);

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 21/12/2012, esecutiva, avente ad oggetto “Approvazione convenzione per la gestione associata e coordinata del servizio di gestione integrata dei rifiuti”, con la quale è stato  confermato  lo svolgimento in forma associata, per il tramite del Consorzio C.I.T. TV1, del servizio di gestione integrata dei RSU ed assimilati, mantenendo in capo all’Ente le attività connesse all’applicazione e riscossione del nuovo tributo comunale sui rifiuti e sui servizi;

PRESO ATTO che il regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1° gennaio 2013, data di istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi “TARES”;

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato Regolamento si rinvia alle norme legislative inerenti il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, e dell’art. 14 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214 e smi, ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212  “ Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le  successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia;

RITENUTO,  in attesa della determinazione del Piano Finanziario da parte del soggetto gestore del servizio di gestione integrata dei rifiuti,  di stabilire che il versamento del tributo avvenga in n. 3 rate  scadenti rispettivamente il 30 settembre,  30 ottobre, 31 dicembre prevedendo che il versamento delle prime due rate debba avvenire in misura pari all’80%  della TARSU dovuta per l’anno 2012, ovvero nel caso in cui l’occupazione/detenzione o il possesso siano iniziati dopo il 31/12/2011 in misura pari all’80% del tributo dovuto per l’anno 2013 applicando le tariffe TARSU vigenti nell’anno 2012; 

RITENUTO,  in altresì,  di prevedere che il contribuente abbia facoltà di effettuare il versamento delle rate, ad eccezione dell’ultima a conguaglio, in un’unica soluzione entro la scadenza stabilita per il versamento della prima rata;

DATO ATTO che ai sensi dell’art.10, comma 2, lettera b), ultimo periodo, del D.L. 35/2013 i versamenti relativi alle prime due rate sono eseguiti in acconto e scomputati ai fini della determinazione dell’ultima rata di tributo dovuta, calcolata applicando le tariffe del tributo comunale rifiuti e servizi deliberate per l’anno 2013;

CONSIDERATO che l’art.10, comma 2, lett.b),  del D.L. 35/2013 consente ai Comuni di inviare ai contribuenti ai fini del versamento delle prime due rate di tributo, e comunque ad eccezione dell’ultima rata dello stesso, i modelli di pagamento precompilati già predisposti per il pagamento della TARSU, ovvero di indicare altre modalità di pagamento già in uso per lo stesso prelievo;

VISTA  la Circolare 1/DF del 29/04/2013 ;

DATO ATTO che si è  convenuto di unificare la discussione di tutti i punti che hanno esplicito collegamento con il bilancio trattandosi di adempimenti obbligatori ad esso legati,

VISTO  l’art. 42 comma 2 lett. f) del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n° 267/2000 che attribuisce al Consiglio Comunale l’istituzione e l’ordinamento dei tributi;

VISTI  i pareri favorevoli resi, ai sensi dell’art. 49, 1° comma del T.U. – Decreto Legislativo n° 267 del 18.08.2000, dal Responsabile dell’Area Amministrativo – Finanziaria, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, pareri inseriti nell’originale del presente atto;

VISTO  il parere favorevole reso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239 comma 1 lett.b) n° 7 T.U. – Decreto Legislativo n° 267 del 18.08.2000;

Con voti UNANIMI e FAVOREVOLI dei  dieci  consiglieri presenti su dieci assegnati, espressi per alzata di mano,
D E L I B E R A

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;

2) di istituire nel Comune di Portobuffolè  il Tributo Comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all’art. 14 del D.Lgs. n° 201/2011 convertito dalla legge n° 214/2011 e s.m.i.;

3) di approvare l’allegato Regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi “TARES” che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

4) di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1° gennaio 2013, data di istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi “TARES”;
5) di inviare la presente deliberazione regolamentare, relativa al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi “TARES”, al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione;

6) di stabilire  che  il  versamento del tributo per l’anno 2013 sia effettuato in n. 3 rate, scadenti rispettivamente il 30  settembre,  30 ottobre  e  31 dicembre;
7) di stabilire che è facoltà del contribuente versare le prime due rate di acconto per l’anno 2013 in un’unica soluzione entro il termine di scadenza della prima rata;

8) di determinare il tributo dovuto nelle prime due rate di acconto per l’anno 2013  in misura pari all’80% della TARSU dovuta per l’anno 2012, ovvero nel caso in cui l’occupazione/detenzione o il possesso siano iniziati dopo il 31/12/2011 in misura pari all’80% del tributo dovuto per l’anno 2013 applicando le tariffe TARSU vigenti nell’anno 2012;

9) di dare atto che l’ultima rata sarà determinata applicando le tariffe deliberate per l’anno 2013 per il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi detraendo l’importo delle prime due rate e che contestualmente alla stessa il contribuente è tenuto al versamento della maggiorazione di cui all’art.14, comma 13, del D.L. 201/2011 nella misura standard di Euro 0,30 al mq;

10) di stabilire che il versamento delle prime rate, fatta eccezione per l’ultima, avvenga mediante avvisi di pagamento con eventuale iscrizione a ruolo emessi dal Concessionario Equitalia SpA;
11) di dare atto che il versamento dell’ultima rata del tributo dovrà avvenire esclusivamente a mezzo modello F24 o tramite il bollettino postale di cui all’art.14, comma 35, del D.L. 201/2011;

12) di pubblicare la presente deliberazione anche sul sito internet istituzionale dell’Ente almeno 30 giorni prima della scadenza della prima rata;

Infine, stante l’urgenza del provvedimento

Con voti UNANIMI e FAVOREVOLI dei  dieci  consiglieri presenti su dieci assegnati, espressi per alzata di mano,
D E L I B E R A

13) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art.134 – 4° comma del D.Lgs. 267/2000.-

